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Ricostituito il gruppo giovani di Ance
nel nuovo direttivo quasi tutti «figli d'arte»
«Prevista una giornata di formazione sul nuovo Codice degli appalti»

l Si ricostituisce a Foggia il gruppo dei gio-
vani imprenditori di Ance Foggia, l’associazione
dei costruttori edili. Eletto il nuovo consiglio
direttivo vi fanno parte molti “figli d’arte”: Al-
berto Biancofiore (Sedir srl),
Claudia Calice (Calice Immobi-
liare), Armando Cetola Arman-
do (Cetola Spa), Enrico Gesualdo
(Gesualdo Costruzioni), Anto-
nio Mancini (Galassia srl), Ste-
fano Sebastiano (Coseba srl),
Riccardo Vitulano (Vitulano Pa-
squale sas), Ludovica Zamma-
rano (Zammarano Costruzioni),
Giovanni Zanasi (Immobiliare
Germa srl). Fanno parte del
gruppo anche Matteo Anderlini
(Calice Immobiliare), Felice Az-
zarone (Azzarone costruzioni), Raffaele Biagio
(Clo.Raf srls), Pio Cianci (Sedir srl), Angelo e
Egidio Cifaldi (Betoncifaldi), Nobile Dilascia
(Conglobix), Francesco Paolo Fantini (Ala srl),
Giuseppe Fiocchi (Edil Cirsone), Luigi Insalata

(Servimm srl), Benedetta Zammarano (Zamma-
rano Costruzioni). «Il Gruppo ha affermato che si
proseguirà nel solco dei progetti avviati a livello
nazionale e regionale, rafforzando l’impegno sul

territorio per lo sviluppo della
cultura d’impresa, con partico-
lare riferimento ai più giovani
certi che, i Giovani Imprenditori
edili, rappresentano una risorsa
fondamentale e imprescindibile
per la crescita economica e so-
ciale della Capitanata. La prima
iniziativa del Gruppo sarà quella
di organizzare una giornata for-
mativa sul nuovo codice degli ap-
palti, appena approvato dal Go-
verno. Al neo ricostituito Movi-
mento sono giunti gli auguri e le

congratulazioni del Presidente di Confindustria
Foggia, Eliseo Zanasi, il quale ha sottolineato il
prezioso contributo dei Giovani Imprenditori
per lo sviluppo delle politiche associative».

EDILIZIA Un cantiere
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SPIAGGE
IL NODO LIBERALIZZAZIONI

RISCHIO NUOVA INFRAZIONE
La Commissione indispettita per il rinvio deciso
col Milleproroghe. «Il settore va modernizzato
e bisogna puntare alla competitività»

Concessioni balneari
arriva l’aut aut dell’Ue
Due mesi di tempo per adeguarsi. Attesa la sentenza della Corte COSTA ADRIATICA Gli stabilimenti sulla riviera di Termoli

VALENTINA BRINI

lBRUXELLES. Un bivio da imboc-
care prima dell’estate che conduce
alla piena conformità con il diritto
Ue, oppure allo scontro frontale con
Bruxelles. Dopo i rimproveri e gli av-
vertimenti, la Commissione europea
è pronta a passare ai fatti sull’antico
dissidio sui balneari. E alza i toni nei
confronti di Roma: il governo deve
trovare una «soluzione urgente» per
aprire le concessioni di Stato e ri-
spettare la Bolkestein. Una soluzione
che la premier Giorgia Meloni, se-
condo quanto fatto trapelare da Pa-
lazzo Berlaymont, si è impegnata in
prima persona a far pervenire in tem-
pi «molto rapidi». E che dovrà tenere
«pienamente in considerazione» i det-
tami della nuova sentenza che la Cor-
te di giustizia europea si appresta a
emettere giovedì 20. Altrimenti, l’Ita -
lia verrà deferita e la procedura d’in -
frazione Ue potrebbe proseguire sulla
via inesorabile di una maxi-multa.

A dare fuoco alle polveri del lungo
confronto sull’asse Roma-Bruxelles
nelle ultime settimane è stato il de-
creto Milleproroghe, con il via libera
all’ulteriore dilazione di un anno -
fino al 31 dicembre 2024 - delle con-
cessioni. Un rinvio che non è andato
giù ai servizi del commissario Ue per

il Mercato interno, Thierry Breton,
portavoce dell’adagio secondo il qua-
le il settore «va modernizzato e deve
puntare all’innovazione e alla com-
petitività» soprattutto dopo essere
stato «duramente colpito» dalla crisi
del Covid. E che venerdì scorso, stan-
do a fonti vicine al suo entourage, ne
ha parlato direttamente con la pre-
mier durante un faccia a faccia a Pa-
lazzo Chigi nel quale ha ottenuto ras-
sicurazioni su «proposte» in arrivo
«rapidamente» sul tavolo di Bruxel-
les.

La responsabilità resta comunque
tutta nelle mani di Roma, stretta tra la
volontà univoca dei partiti di mag-
gioranza di difendere le imprese fa-
migliari - anche dopo la recente boc-
ciatura (la seconda nel giro di pochi
mesi) del Consiglio di Stato e il ri-
chiamo del Quirinale - e le diverse
sensibilità all’interno della coalizio-
ne, con Lega e Forza Italia ferme nella
richiesta di accelerare la mappatura
delle spiagge. Nelle parole del vice-
premier Matteo Salvini, si pensa an-
che a una norma per garantire un
indennizzo a chi volesse lasciare l’at -
tività. Ma, con diverse opzioni ancora
al vaglio, una decisione non è attesa
comunque entro la settimana. Il tutto
tra le proteste delle opposizioni che,
dal Movimento 5 Stelle ad Azione,

passando per +Europa, invocano
un’inversione di marcia che scongiu-
ri la sanzione pecuniaria.

A incalzare per prima è comunque
Bruxelles, che da ormai tre lustri ri-
vendica la prevalenza del principio
europeo della libera concorrenza. E
che, senza progressi tangibili, ha tut-
ta l’intenzione di tirare fuori dal cas-
setto la lettera - in gergo, parere mo-
tivato - che obbliga l’Italia ad ade-
guarsi «entro i prossimi due mesi».
Un secondo passo di quella procedura
d’infrazione avviata nel 2020 - dopo un
primo verdetto dei giudici di Lussem-
burgo nel 2016 - che Palazzo Berla-
ymont sta valutando in queste ore se
compiere già mercoledì. E, comun-
que vada, giovedì sarà nuovamente la
Corte Ue a prendere la parola, espri-
mendosi sul ricorso dell’Autorità ita-
liana per la concorrenza contro le pro-
roghe concesse da Ginosa, un piccolo
comune della costa tarantina per il
quale sono le norme nazionali ad ave-
re la meglio su quelle europee.

La decisione «potrebbe avere delle
conseguenze» anche perché i giudici
chiariranno una volta per tutte se la
Bolkestein sia «valida e vincolante»
per tutti i Ventisette, pur essendo sta-
ta adottata a maggioranza e non
all’unanimità, e se lasci «spazi discre-
zionali» nell’applicazione. [Ansa]
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IL CANTIERE RIGUARDA LA LINEA BOLOGNA-LECCE

Ferrovia Adriatica
Emiliano: Governo
commissari i lavori

l La Regione Puglia ha chiesto al ministero
dei Trasporti il commissariamento dei lavori
sulla linea ferroviaria Adriatica Bologna-Lecce.
«È necessario imprimere un’accelerazione a
un’opera strategica e non più procrastinabile»,
sostiene il governatore Michele Emiliano. Gli
interventi riguardano il potenziamento e la
velocizzazione della rete nel tratto pugliese.
Inoltre, Emiliano e l’assessore ai Trasporti Ani-
ta Maurodinoia, nella nota trasmessa al mi-
nistero, chiedono che vengano «garantiti l’in -
tera copertura finanziaria per l’esecuzione dei
lavori in questione, così come il finanziamento
complessivo assegnato all’intervento «Nodo di
Bari: Bari Nord», anch’esso strategico per lo
sviluppo dei trasporti in Puglia».

Al momento con la legge di bilancio per l’anno
2022 lo Stato ha autorizzato un finanziamento di
5 miliardi di euro per interventi sulla linea
ferroviaria Adriatica tesi innanzi tutto alla ve-
locizzazione della rete con riduzione dei tempi di
percorrenza di un’ora del trasporto passeggeri
nella tratta Bari-Bologna, senza diminuire il
numero di fermate. E per tali interventi a fine
2022 il Mit ha affidato a Rfi il compito di
sviluppare la progettazione di fattibilità tec-
nico-economica.

«Ma - dicono dalla Regione Puglia - dai vari
confronti tra Mit, Rfi e le Regioni interessate è
emersa la necessità di ulteriori 4,2 miliardi di
euro circa per gli interventi previsti». «Tenuto
conto che l’intervento è caratterizzato da un
elevato grado di complessità progettuale, da una
particolare difficoltà esecutiva, da complessità
delle procedure tecnico - amministrative con un
rilevante impatto sul tessuto socio-economico, la
nomina di un commissario straordinario im-
primerebbe un’accelerazione necessaria», sot-
tolineano Emiliano e l’assessore Maurodinoia,
ribadendo che «l’opera, di indiscusso interesse
strategico, è inserita anche nel Piano Attuativo
(PA) 2021-2030 del Piano regionale dei trasporti,
dato che il sistema di trasporto ferroviario della
Puglia presenta una sostanziale concentrazione
dei servizi proprio lungo la direttrice Adria-
tica».

[Ansa]
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MEZZOGIORNO DI FOCUS
NESSUN INVESTIMENTO PREVISTO

LA SVOLTA VERDE
La multinazionale punta a riconvertire la
produzione, abbandonando il ciclo
integrale a favore dei forni elettrici

Acciaio senza carbone
Mittal «dimentica» l’Ilva
I piani della multinazionale in tutto il mondo tranne che per il sito jonico

l Il 2021 è passato alla storia per ArcelorMittal,
la multinazionale che dall’1 novembre del 2018
gestisce in fitto il complesso aziendale ex Ilva,
come quello dei profitti record con un utile di 17
miliardi di dollari. Il 2022 è andato meno bene a
causa della guerra in Ucraina e del caro energia
ma si è comunque chiuso con un utile netto di oltre
9 miliardi di dollari.

Numeri che consentono all’azienda franco in-
diana, leader nella produzione di acciaio, di pia-
nificare la decarbonizzazione dei suoi impianti
sparsi per il mondo. Addio al carbone che, però,
non riguarda lo stabilimento siderurgico di Ta-
ranto.

La famiglia Mittal ha gestito direttamente l’ac -
ciaieria tarantina dal novembre 2018 all’ottobre
2019, inviando un proprio team di manager e di-
rigenti capitanati da Matthieu Jehl. Dopo nem-
meno un anno, contrassegnato da difficoltà di mer-
cato e di produzione, oltre che da problemi politici
con i governi Conte I e II per via della cancellazione
dell’esimente penale, ArcelorMittal richiamò le
sue donne e i suoi uomini, af-
fidando le chiavi dell’azienda a
Lucia Morselli. La partecipazio-
ne italiana è stata poi deconso-
lidata dal gruppo, è stata fondata
una nuova società - Acciaierie
d’Italia - della quale alla famiglia
Mittal è riconducibile il 62% del
capitale sociale mentre il restan-
te 38% è in capo a Invitalia, brac-
cio operativo del ministero
dell’Economia. Nel consiglio di amministrazione
di Acciaierie d’Italia, oltre alla Morselli, siedono
Ondra Otradovec, responsabile delle acquisizioni
di ArcelorMittal, e Eric Niedziela, vice presidente
di ArcelorMittal Europa.

Dopo l’esperienza tarantina e alcuni mesi fuori
dal perimetro aziendale, Matthieu Jehl è tornato a
lavorare in ArcelorMittal, divenendo l’ammini -
stratore delegato della controllata francese. Pro-
prio Jehl sta lavorando in stretto conttatto con il
presidente transalpino Emmanuel Macron nella
sfida di decarbonizzare l’industria francese. Ma-
cron ha lanciato un piano che ha preso di mira i «50
siti più emittenti di anidride carbonica in Fran-
cia». Una sfida ecologica ma anche economica: è
solo riuscendo a negoziare la svolta della tran-
sizione che l’industria francese potrà assicurarsi
un futuro.

«È la nostra responsabilità sociale» ha detto

Jehl, aggiungendo: «Quello che stiamo per fare
non è stato fatto da nessun altro nella costruzione
delle ultime grandi industrie siderurgiche o delle
ultime raffinerie». ArcelorMittal così scommette
in particolare sui forni elettrici che andranno a
sostituire gli altiforni tradizionali e a una strategia
complessiva finalizzata a ridurre e minimizzare le
emissioni di carbonio nelle acciaierie di Dunker-
que e Fos-sur-Mer con investimenti nell’ordine di
diverse centinaia di milioni di euro.

E a Taranto? Nulla di nulla. L’acciaieria ex Ilva
continua a basare la sua ridotta produzione sugli
altiforni tradizionali (l’1, il 2 e il 4, utilizzati in
maniera alternata nel tentativo di prolungarne il
ciclo operativo giacché si tratta di impianti tutt’al -
tro che moderni), il rifacimento dell’altoforno 5,
spento nel 2015 e fino ad allora in grado di garantire
il 40% della produzione complessiva di ghisa, oltre
ad essere il più grande d'Europa, è stato più volte
annunciato e ora risulta programmato per la fine
dell’anno, con risorse però tutte da trovare. La
decarbonizzazione continua ad essere un argo-

mento buono per infiammare il
dibattito politico o organizzare
convegni, i forni elettrici ogni
tanto fanno capolino nelle slide,
senza che nessuno si accerti su
chi garantirà, da dove e a che
prezzo l’energia necessaria per
attivarli, gli oltre 12 mila dipen-
denti - tra diretti e indiretti -
restano sospesi tra la cassa in-
tegrazione e gli annunci di ac-

cordo di programma che potrebbero nascondere
nelle pieghe la chiusura della fabbrica o la forte
riduzione di personale.

Quando il 6 giugno del 2017 l’allora ministro allo
Sviluppo economico Carlo Calenda firmò il de-
creto di aggiudicazione dell’Ilva ad ArcelorMittal
sembra l’inizio di una discesa fiorita: 2,4 miliardi
di euro di investimenti, piena occupazione, pro-
duzione attestata a 6 milioni di tonnellate di ac-
ciaio l’anno (tetto mai toccato dal 2012 ad oggi) e 8
milioni dal 2024. L’aver scelto il primo produttore
di acciaio al mondo come partner della nuova Ilva
sembrava l’uovo di Colombo, garanzia di riuscita e
di successo. Con il senno di oggi, pare difficile
smentire la tesi di chi ha sempre sostenuto che
l’operazione Ilva per ArcelorMittal era finalizzata
unicamente a togliere dal mercato uno scomoda
concorrente.

[mimmo mazza]

L’EX AD JEHL
Il manager che stava a

Taranto ora guida
ArcelorMittal Francia

ARCELOR MITTAL Matthieu Jehl
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L'APERTURA
IL NUOVO IMPIANTO IVECO BUS

UN COMPLESSO INDUSTRIALE
Il nuovo sito industriale sorge alle spalle
del vecchio capannone dove si producono
i motori diesel ultraleggeri e ora «agricoli»

L'ASSEMBLAGGIO DEI MEZZI
Alla Fpt di Torino la ingegnerizzazione
e produzione delle batterie elettriche, a
borgo Incoronata l’assemblaggio dei bus

Bus elettrici, nuova frontiera
per la fabbrica Fpt di Foggia
Stamane il ministro Urso inaugura il nuovo stabilimento nell'area industriale

IL MANAGER
Nucera: «A giugno 2022 la

nostra decisione di ritornare a
produrre autobus in Italia»

l Autobus a zero emissioni, si apre
oggi una nuova frontiera per il nuovo
stabilimento Iveco Bus di Foggia, nato
da una costola del vecchio impianto Fpt
Industrial che continuerà a produrre
gli storici motori diesel ultraleggeri
(fino al 2035) e, da qualche mese, i
motori movimento-terra per uso agri-
colo. Lo stabilimento di borgo Inco-
ronata al centro della transizione eco-
logica del grande marchio di casa Fiat:
i nuovi autobus sono alimentati a ener-
gia elettrica ed a gas naturale, mille le
consegne di bus già fissati per il 2023
ma commesse che si spingono fino a
«tremila commesse» a tutto il 2026
secondo quanto riferito dall’azienda
alle segreterie nazionali del sindacati
metalmeccanici a Roma nel giugno
scorso. Per il taglio del nastro del
nuovo stabilimento sarà a Foggia il
ministro delle Imprese e del Made in
Italy, Adolfo Urso. Alla produzione
degli autobus Iveco dedica due sta-
bilimenti: la Fptdi Torino per la in-
gegnerizzazione e la produzione delle
batterie elettriche, la fabbrica di Foggia

per il completamento dell’assemblag -
gio dei bus. «A giugno 2022 abbiamo
annunciato la nostra decisione di ri-
tornare a produrre autobus in Italia,
convinti della bontà della nostra offerta
commerciale e delle potenzialità del
mercato italiano. Questi successi ci
dicono che avevamo ragione e ci spro-
nano a proseguire su questa strada,
orgogliosi di contribuire allo sviluppo
sostenibile della mobilità nel Paese»,
afferma Domenico Nucera presidente
dell’unità business Bus del gruppo Ive-
co. Significativo - sostengono i sin-
dacalisti foggiani - il ruolo di Nucera
nella scelta del sito foggiano: «Conosce
bene il sito industriale, è stato dirigente
della Fpt - ricorda Marcello Miroballo
segretario Uilm - sapeva come l’im -
pianto fosse attrezzato anche per so-
stenere una svolta generazionale e im-
portante per il futuro stesso dello sta-
bilimento».

Per Foggia l’operazione «Bus elet-
trici» si traduce per il momento in 25
nuove assunzioni di tecnici, messi sotto
contratto a dicembre e ora in fase di

formazione interna. Previste a regime
140 nuove unità, nel secondo semestre
il numero dei neoassunti salirà a 40.
Due le tipologie di autobus di Iveco
Bus: l'elettrico E-WAY e il Crossway
alimentato a gas naturale. «Attualmen-
te Iveco bus - informa l’azienda - ha già
in portafoglio accordi per la fornitura
di quasi 900 autobus via Consip (la
centrale pubblica degli acquisti: ndr)
per lotti precedentemente aggiudicati,
a cui si aggiungeranno i veicoli elet-
trici, per un totale ordini previsto
superiore ai 1.000 autobus solo nel 2023.
Tra gli operatori italiani che hanno già
ordinato i veicoli attraverso la centrale
acquisti Consip, Iveco Bus fornirà 100
autobus Crossway a gas naturale a
“Tua” (società unica abruzzese di Tra-
sporto) e 203 mezzi di cui 68 Crossway a
gas naturale alla Regione Molise. Sia
gli autobus elettrici E-WAY sia i Cros-
sway destinati a “Tua” (Abruzzo) ver-
ranno finalizzati nelle linee di assem-
blaggio del nuovo impianto Iveco Bus
di Foggia».

[m.lev.]

EX SOFIM La fabbrica motori

ALIMENTAZIONE
ELETTRICA Il bus
E-Way della nuova
gamma di autobus
a propulsione
innovativa che
saranno prodotti
a Foggia.
L'occupazione a
regime dovrebbe
attestarsi intorno
alle 140 nuove
unità

.
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